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jHV. Voi, signora, stimo farmi un do- 
vere di presentare questa opericciola : la' 
quale ha per oggetto un'avvenimento fi-- 
nora dalla più parte degli Uomini tutta, 
nuovo creduto* e singolare : e che oggi 
per la prima volta si mette di proposito 

A a . in 



la discorso; non perchè io abbia riguar. 
do alla vostra grande, ed illustre prosapia; 
IDa perchè voi particolarmente) come esimia 
coltrice della storia d^Ila natura ) ^ dili-^ 
gente raccoglitrice de'sooi prodotti : co* 
ne generosa promotrice delle belle arti ; 
come pien^ di un genio fervoroso per la 
conoscenza de' naturali arcani ; e fi^ual* 
mente come de' scienziati , e costumati 
Uomini amica, e protettrice , oltre più 
altre virtù y che grandemente adornano 
il vostro cuore; vi avete per doppio di* 
ritto meritata la stima nniverfab • Gra* 
dite dunque il dono ^ che vi offro , e con^ 
sagro ^ qualuo^uQ m «ia il. merito ^ « 
credetemi • t 
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t 

ÈAtharus hlc ego sum , ^w/tf «o/i InteUìgor ullté 
Ovid. lib. V* Trifit ckg. X* ircrs. 37. 

T 

JLjA sagace , è diligente naturi 9 etet-n 
fiamente operosa in tutta 1$ sua iinniensitk % 
tiort cessa mai di presentare agli occhi cte* 
mortali nuovi ometti di ammirazione) e di 
stupore • Un momento iolo di-contideraaioite 
sopra qualunque delle ^ue pili semplici ope« 
razioni , comeche <e ne veggano tolamentd 
gli effetti , basterebbe a far conoscere T on- 
nipotenza deir essere infinito « e ad umiliare 
r orgogliosi fronte delPuomo* La vegetazid^ 
ne , per esempio , la destruzione , e la ri^ 
produzione delle pianta ^ che lottò' i nostri 
occhi vediamo in ogni stagione avverare ^ 
non è forse un oggetto del piU grande inte« 
resse per meritare V attenzione di tutta la 
Specie umana? £ pure questa razza tanto 

A \ f rea 



prediletta dal suo Creatore , abusando de|lé 
ìnteliettuali , o pel* meglio dire, delle diviné 
facoltà , che furono a lei sola , fin da'' primi 
tempii accordate , e che solamente la distia- 
guono dagli afm viventi ^ qualunque ne sia 
la specie , sfugge anzi rincontro di simili 
argomenti , benché tutt*^ i moihenti della sua 
vita se li parano avanti ^ e ne cerca degli 
/altri , anche fuori della sua sfera , se occor- 
ra , purché lusinghino le capricciose inclina<^ 
zìoni del suo cuore • Chiunque abbia studia- 
.to il carattere umano » ^d intenda per con*' 
^seguenza la storia politica di. questo ente ra- 
gionevole ^ deve anche chiaramente conosce^ 
>e questa importante veri ti • 

il numero de"* fenomeni , da^quali h duo*' 
.pO ripetere V armonia universale , è così ec« 
cedenteuiente grande, che i genj più subli- 
mi «Iella tevra non- han potuto finora calco- 
Ilario t ne possono lusingarsi di giugnervj mai, 
.finche non sark conosciuta tutta rimmeii- 
aità delio spazio mondiale : la incomi^reii* 
sibile estensione del . ^uale j par che sicu- 

/ 
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imamente debba essere il vastissimo lavorato-^ 
rìo i nel quale h riàiurà instancabilmente 
travaglia, ed impiega tanti diversi mezzi , 
quanti né crede necessari alla veriticazione 
ie* mèdesìmS fenomeni ; ciò cbe sarà sempre 
impossibile airuoinò di comprendere; ^^aluoque 
possa esseré là sna sagàcitk • Ma di tutte' queste 
complicate operazioni noi , come si è detto, 
appena ne conosciamo gli eifetti; e per quaa« 
io siend C'orìiìderévoli i progressi , clie la 
nuova scienza ha fatto in questi ultimi tem- 
pi , è molto ristretto à6còrà il numero deile 
cause in proporzione degli effetti conosciuti.- 
Molti di questi fenomeni consùmaho uh 
periodo costante di tempo da un** apparizione 
air altra ; ed i periodi medesimi soni tanto 
divèrsi nella di lofó' misura / che c^ni feno- 
nlieno , per quanto ne sia grande il numero,- 
faà. il suo pariicolàre ; jcosÌ. cbè la graifaaio- 
tìé degli sptizj di tempo , può cominciafe, 
senza . verun dubbio con i momenti é ^ finire, 
obn ì secoli : altri , poichi>' dipendono da . 
Straordinarie 2 ed accidentali combinazioni , 





' 4€ 8 II* 

non hanno, per ordinario, alcun periodo fisso^ 
ma freijuen temente succedono , ed altri iìnal-* 
mente non Hanno alcun perìodo j ni sono 
frequenti a succedere . Or di questi ultimi , 
attese le divisate qualità , è ben difficile» che 
possano esserne gli uomini avvertiti. 

In questa classe appunto debbono aver 
luogo i tami fenomeni , che ogni giorno veg- 
gODsi novìssimi arrivare alla pih parte degli 

' Uomini. Tutta nuova ^ in&tti, fu da molti 
creduta la piosfgra' di manna , che si avveri 
nel mese, di Settembre del 179 sì. in Sicilia, 
'C che da'* Pirronisti per sistemi fu assolu- 
tamente negata , nulb ostante la testimo- 
nianza de'^Signort IX Gaetano ia Pira ^ e ÌD« 
Luig! Astuto , che c'il'diiiosamente trattaro- 
no questo interessante argomento , come che 
da chimico il primo > e da Filosofo istorico 
il secondo , oltre piìi altri, che furono spet- , 
tttori deir avvenimento « Lo stesso mese , ed 

. timo piovve pjh ahbondantemetìte di questa 
medesima sostanza nella Valle di Ansante ^ 
t no fu M parte raccolta dal Signor D. Vin- 

' . cen- 
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ecnyo Maria Santoli Arciprete della Rocca 
santeiice ; il ^uale per i suoi talenti y per 
le sue vastissime cc^niziooi - , e per i suoi 
ottimi costumi , fa grande onore al ceto mi" 
fiiàteri^le dèi Santuario • 

Mi viene in oltre detto dal Signor D. 
Carlo Nicoieiti f il quale esercita con suc- 
cesso la professione di Medico in questa Ca« 
pitale , e che al suo vasto sapere nelle ma- 
terie fìsiche unisce un ricco fondo delia pià 
sana morale , che in C alabria quasi ogni an- 
no succede la pioggit^ di manna » e che, suol 
cadere per ordinàrio di notte in forma di 
rugiada ; cosi che più piattine , trovandosi 
in Provincia ^ gli è occorso poterne racco* 
gliere . 

interessante egualmente mi sembra 911 
breve racconto di Calmet , cke non mi di<« 
spiace di qui trascrivere | come analogo 
soggetto presente • Nostrd ttUm retate, dice 
egli nel suo dizionario sac, tom. IL pag, a2. 
certis in locis manna diUbltur ^ ut in ArahUf 
Polonia , Calabria j in monU Liiano , Delphi^ 

nata^ 



nata, alilsqttt i Arabica c.eteris prjestantior 
concreti mellis speciem eiènUct àstivoqùe tem^ 
pore supcì^ drborcs , lapiJcs > ìierbas j Arenani 
' Arabia Oc» 

Finalmente I)asta leggere ]à dotta i ei 
elegante memoria del chiarissimo Signor Aba- 
te Fortis per esser persuaso dell'* àuteiiticitìi 
di questo fenomeno, e credere , che non è 
questa la prima ^ uè là secoadà volta > chc^ 
siasi awei^td. 

' Tale deve anche considerarsi la pioggia 
di piii altre sositanze oleo^, o terree , o soP 
fureé^ 6 saline , o bituminose , o metalliche^ 
sécòtkld che dicono Musscbénbroek (4), ed il 
F.D«Gio: Marini della Torre (^), olAre più altri 
avvenimenti) a uh di presso y della stessa na«' 
'tura , che potrebbero' contarsi , purché fosse' 
permesso di nominare Plinio il Vecchio y o 

s ' ài* 

' — - " I- - 

'(9) Elenmt. FJysic» càp. sp- §. iaa9» y 

' (b) Scienza deik Natum cap. 7« 
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almeno da nuove scoperte fossero autorizza** 
ti i suoi racconti analoghi al suggettOi di cui 
si tratta , creduti finora favolosi é 

Or tra questi fenoftieni dev^ esser anche 
annoverato quello arrivato lunedì i6 di giu- 
gno di questo corrente anno in Toscana j e 
propriatneiité nella campagna Sanesé , clie 
da taruni vien creduto interamente nuo- 
vo , e singolaicf , e dà pii altri af&tto 
negato ì e che ha dato inotivd li querta br^^ 

ve memoria 4 ■ ^ 

Secondo tutti gli aimsi spaisi e daSie^ 
na , e dà Firenze , e da Pisa, e da varj altri 
luoghi di quella Provincia 4 alle sette ore del- 
la sera , o sia alle 23 d' Italia si vide appa- 
rire-, ad altéti^a molto superiore alla regioni 
delle nuvole , su 1 zenit della prenominaW 
campagna 1 un nuvolone isolato con aspetto 
fiero , e minaiceiosd , sedótìdo Tenfatica esprQs^- 
ne del Signor Giorgio Santi ^ detti dicul 
amicizia io mi pregid , e ,mi fo gloria , men- 
*tre il resto dell* atmosfera era sereno, quan-* 
do estemporaneamente „ ai udì una viva ^ie- 
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tonazione con coruscazione , ed infiamtflaS 
Il zione scoppiar dalla medesima quasi 1» 
I, scarica successiva di una batteria di can** 

noni j da principio, con qualche picciola 
fi pausa da un colpo all'* altro , ed in £ne 

pi e cipi tesamente e quasi senza intervallo» 
19. Contemporaneamente ad ogni colpo vedea* 
p ai vibrare, e spargere intorno alla nuvo- 
li la una specie df, nebbia i ma come fumo 
91 ecpnlso di mano in mano dalla detonazio* 

ne . Neir atto di questa scarica di colpi 
91 fragorosi caddero dalla nuvola molte pie« 
Il tre, per la massima parte , picciolissime» 
91 ed. alcune di esse grandi > e pesanti quaU 
Il che librai ed una fin di sette libre. NelU 
^ loro caduta fendevano Paria con un sibilo 
^ spaventoso i e con tale impeto » cbe mol* 
3^ te s*^ interniirono nel terreno un poco am* 
0.f molli to dalle piof^ge alla profondità di^ 
19 qt;ialche braccio ; Onib alcune vi sono rìr 

n^aste aflàtto sepolte, e irreperibili. 
Tal qual^ dice il prelodato Signor Sani» 
ti 9 ehe fn .fpettatore alla scena , in .una sua 
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lettera al Signor Tomson mio stimabilissimo 
. Amico • 

' Le h%ì ^ ohe dal principio alla fitte ac« 
compagnarono cotesta meteora , furono così 
straordinarie » che chiamarono a loro. gli 
. sguardi delP intiera Provincia, e de** Paesi li- 
mitrofi |\ ed 111' conseguenza si hanno delle / 
testimonianze a^sài pili del bisogno , pernon 
-iiiibitare del fenomeno . 

Ecco come io n^ebbi la prima notizia c 
Venne in mia casa il Signor Tomson , che 
io , per i lami » . de"* quali i fornito , e per 
Ut sue virtb morali , nominerò sempre con 
sentimenti di stima, e mi richiese se io sa* 
fessi aicnn poco del * earioso feoonneno av* 
venu|;o in Siena ^ ed avendo udito , che io 
aoQ ne sapea per ombra { mi soggiunse di es* - 
servi stata una pioggia di pietre : Io alPistante. 
li dimandai se ciò era veto, e come lo sapea, 
ed egli ripigliò , dicendo esser eosì vero ds 
non potersene affetto dubiw^ j e che una 
di queste pietre esistea presso di se • Allora 
io lo pregai a non ^parlar di voltaggio, ma. 

eoai» 

\ 
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contentarsi di sentir^ da me ia descrizione 
della pietra disputa^* 

A tal preghiera egli tacque 7 ed io ri pi» 
gliai y come appresso ; ^ar^bbe p^^r ^vventn* 
ra la pretesa pietra nel suo esterno a color 
di fuligine ? ^ qui fui iat^rrotto , pon dir- 
misi : <|unque voi T avete veduta? nò j repli* 
cai , ma Rispettate , perche non ho finito • 
Fosse ne|r inteano di un biaaco t^in^riccio,. 
e sparsa di' alcune particelle lucide, come se 
fosserp d^II|etallo ? Tal quai^ ^ pietra mi 
ripose ; onde io dissi allora ; dunque , il fer 
nonieno non è nuovo ^ ed in seguito succia- 
lamente U nffccontai quanto or ora sarii in 
qoesta m^inoria colk ^ggiore 'ìii|equitii 

^sposto f ' ^. , , 

Verso la, iìoe di dicembre deiranno 

1755. trovandomi un dopo pranzo per chia- 
ma' in compagnia del fa JX Fabrizio Spinelli 
I^ncipe di Tarsìa 9 oltimamente passato nél- 
numero de'^pitt , il quale nei giorno 13 di 
détto mese era gianto in Cittk di rìfornò- 
dalk Calabria , ove due anni in circa , per 

w- 



fragione di economia, avea dimorato ^ occor» 
^ 2L lui , ed a me di vedere , che verso la. 
punta di Posilipo si forms^va una tromba ma- 
rina , o sia la meteora acquosa conosciuta 
da chiunque sotto il nome di Sifone, ma 
.che poi sparve prima di venire al suo com- 
piuto effetto . Quindi nacq'jero varj discorsi 
tutti analogi all'argomento istesso , finche il 
prelodcito sojrgetto con str^ordinj^rio entusias- 
|no mi soggiunse , che nel passato luglio in 
una campagna di Terranova , ove egli avea 
riseduto , e propriamente in vicinanza del 
fiume Grate (d) ( tanto famoso presso gli 
antichi Greci , quanto fu poi fatale alla mol- 
le, e corrotta Sibari ) , fu udito nell'atmos- 
fera un scoppio cosi tremendo , che restò 
atterrita tutta la Provincia ; e contemporanea- 
te cadde dall'alto una pietra , che fu la sera 
piedesima portata a lui . , . 

* A ta- 



(a) Cotesto sito è al grado di iilitud. 
39. 50' j e di longitud. 34. IO.. 



A tale assertiva fattami con tant'' aria 
di semplicità dal Giovane Cavaliere , io per 
modestia, noa risi fina j^olo domandai se pu« 
tea farsi venire la pietra da Calabria , ove 
dfcea di averla lasciata y e far prender nei 
medesimo tempo un rigoroso esame di ^uei, 
che erano ctati presenti alla sua caduta ; ciò 
che fu tutto puntualmente eseguito ^ cosi che 
dopo un mese di tempo fa nelle mie mani 
la pietra , e dopo poco altro ebbi anéhe ÌX-. 
processo j che n'aera stato presi> dai fu D». 
Damiano Petroli : Uomo di tanta probi tà^ 
quanta ne ha il Signor D. Pas(juale di lui 
ben degno Fratello , il quale , con questa 
virth , e 'con i suoi non ordinar] talenti , ha 
saputo meritarsi la stima universale , e i'' af- 
fetto de'' nostri ottimi Sovrani • Io non po« 
tei tener presso di me il proc essetto origi- 
nale; poiché era steso nella medesima lette-*^ 
ra degli affari. Ne presi bensì un sommario^ 
mhe credei allora esser bastante per me ^ ma 
ehe ora riconosco troppo breve ^ e ae seota 
«imoiso • , • • ' 

lie- 
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Eccolo dunque qualunque sia i Si trov^ 

vano insieme cinque Pastori ( nella sudetts 
campagna ) , che vi teaeano a pascere i di 
loro reapettivi armenti: due de** quali Pastori 
stavano fermi in piedi a discoi'rer tra loro > 
' altri due , non lontani da'* primi i fiiceano la 
stesso , ma seduti ; ed il «juinto era occupa- 
to ad impedire , che la sua piccioia gregge 
ai fosse dì troppo allontanata; quando ad ora 
di vespro , ed a Cielo sereno ^ come una 
céirta , secondo la di loro e&]pressioaey fu sen» 
tito un tuono cosi spaventoso > che le greg* 
gi, in un batter d'occhio attruppate » si die- 
dero alla fuga i ed i Pastori ne furono atter- 
riti : ed alzando gli occhi al Ciclo , videro , 
che dial di loro zenit cadea perpendicolar- 
mente una colonna di bianco fumo verso il 
proprio verticale con un fragore più spaven- 
toso del tuono. Quindi si diedero subito an- 
ch'* essi a fuggire . Ma dopo pochi momenti 
pn nuQVo spavento fjii arrestò , e si ferma- 
rono anche gli armenti ; poiché si udì un se-» 
«ondo tuono , di più breve durata ^ che il. 

B pri- 
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primo , ina accompagnato da un tremore 
istantaneo di terra f ondev si voltarono^ e vi* 
iero , che la colonna di fumo cadente dal 
Cielo verso la terra erasi ailàtto dileguata ; 
ma che se alzava un altra simile dalla ter^ 
ra verso il Cielo ; la quale però non si sol- 
levò piii che di circa io* braccia i e parve » 
die si fosse estinta egualmente.Vrattanto , co* 
me che attoniti ancora , cominciarono prima 
a consigliarsi , e quindi a vicendevolmente 
incoraggiarsi , finche deliberarono di andare 
sul luogai on^e aveano veduto ìnnalzant ìì 
iamo y che potea esser lontano da loro soo» 
passi in circa • Si avvicinarono dunque j ma 
ricaddero nella timidezza ^ ove si accorsero 
di una buca , che si era nel divisato luogo 
formata , la quale avea circa un palmo , è 
mezzo di diametro , e che , sebbene debolmen- 
te > fumicava ancora* Dopo una pausa di po- 
chi istanti ^ e che non compariva pib fumo 
di sort"* alcuna , vollero misurarne la profon- 
Jditk y e la trovarono poco pih alta di due 
spalmi • Ma nel calarvi una mazza ^ conobbe- 
ro. 
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To , ch^ ne usciva un' in^oiFribile calore • 1» 
fine y poiché er^ loro 'passato il tintore 9 ed 
erano anzi entrati in confidanza colla cosa^ 
pensarono ^on delle inazz^ ^ coii de'' coltelli % 
.ed altri strumenti rustici y che alcun di loro 
teneOc alla tnapo. di aUarA^re la buca, come 
prodemente fu eseguito , e trpv^rono nel sua 
fondo una pietra nera , e lucentQ ; la «juale , 
perif, non anpora potea toccarsi s perchè cai-* 
da di soverchio ^ nondimeno la cavarono fuo^ 
ri d^ll^ l)uca colle magze istesse^^ e quindi 
la rotolarono per t^rr» €no 9I «uq |ier(ettei 
.raifredda mento . 

Tale è il £sitto. «ustauziale ,^ che io rile^ 
vai dajr esame preso sulla faccia del luogo 
dal prenomato D*. Damiano Petroli , in quel 
tempo ingente generale della Illustre es^ft di 
Tarsia • 

lA pretesa pietra era, di figura sferica, ì ' 

ma non avvertj misurarne il diametro . Il suo 
pe^Q ^i[Qk di $eue Ubre^^ sette once j» e me>^ 
za , come che mancante dì molto dalla par* 
te , che avea colpita la terra • Nel fondo del- 



Ja buca , forse , dovette restare tutto il man- 
caute » e . per conseguetiza dovea esser stato 
il suo peso totale almeno di nove libre , se** 
coodo ii parer mio, e degli alui^che la vi« 
liero • Dopo di averla mifiutainetite osservata» 
e formatone il giudizio , che mi parea più 
conveniente » la situai decentemente in una 
elefante custodia sopra un letto di bambagia, 
e con vetro avanti , in maniera , che se ne 
fosse potuta agevolmente vedere T intcrn» 
parte , e V esterna . 

In questo fra tempo ebbe voglia di 
derla il fu D. Teofilo Mauro , che allora fa- 
cea gli onori del nostro foro ; poiché se n' 
era altre volte parlato ; ed inteso , ciò che 
lo ne dìcea, si fece cader di bocca , presenti 
si Principe, e la Principessa di Tarsiaci! fu 
Principe della Scalea , la buona Principessa 
Pignatelli sua Madre , e Monsignor Spinelli 
della stessa Famiglia, Vescovo di Aversa, oltre 
pili altri di men chiara condizione , che il 
monumento in questione, come cosa di tanto 
interesse per la storia naturale» sarebbe stato 

V as- 

V 

' I 
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Assai meglio nella, librerìa i che in mano 
un particolirc; e T Abste, soggiunse , dirigen- 
a me il discorso f di cui ognuno conosce 
il carattere , non saprà disapprovare la mia 
idea . A tale propos^-ione ne io > nè altri ra^ 
plicò • Ma poi per nna mia dilicatezza e 
perchè la libreria , allora in grandissima ri- 
putazione ,era destinata per me^ ( cosa , cho 
poi^ per cbmbinilzione , non si avverò ), ve 1» 
depositai da me stesso • Ma prima volli mo- 
strarla al fii O. Raimondo di Sangro Principe 
di S. Severo , cotne quello , che allora feicen 
là più brillante figura tra i dotti del Secolo. 
Ebbi perb r avvertenza di prendere una co* 
pia del Sommario ^udetto, che io vi avea uni* 
tò nella medesima custodia • , . 

Dopo circa 9. anni , cioè nel 17^4. , anno 
tanto memorabile nella storia di Napoli ^ che 
ancora sentiamo il peso de'^ffiaU 9 che d av- 
vennero allora , volendola io rivedere , vi con- 
dussi anche meco i Signori Guilielmo Kibel, 
e Samuele Sol , amendue Inglesi di mia co- 
noscenza ^ ai q^uali io ne avea parlato in piU 

^ % oc* 



Itecasioni > come ché né fecero pochissima 
corno , perchè mancavano di genio ; e la tro- 
vai in gran parte decomposta.^ poiché pani- 
eolaniìente dal lato mancante di $tipér£cie n** 
^ra come sfarinata >. e caduta suljia bambagim^ 
almeno pei^ una terza p^te . » é negli altri 
lati si vedea , come im principio di efflore- 
scenza i mentre la. superficie era interamente 
Screpolata ; così che ciortìparivA ^ come un 
corpo .squamoso ^ e le squame erano tanto 
éoUevate ^ e staccate > che ad ogni picciolo, 
moto ne cadeano • 

Qual aia stata poi 1^ infelice iìne di ^lìd** 
«tó prézìoSd motiumento ^ conservato da pri- 
lua con tanta cura^ non è stato possibile sa-* 
perne alcuna veri^^ nulla ostaqti }0 diilgen* . 
2e , libila, presente tiicostanza ^ usate i Noa 
c lontano però-> che alcuno de^ Custodi ^ pra 
tempore y di quella speciosa libreria j 1 qua-» 
li f prima che fu, a^d^ua a Dé Domenico Ma-* 
larbì, SDggetto di ogni eccezione maggiore ^ 
}wn furono^ secondo la pubblica opinione^ tut- , 
ti egualmentei degni di quell^ ùnoirevole im- 
•-.5 j pie- 



« 



^piego ; r avessero buttato , come cosa innti-* 
le , per convertire in altr^ uso V «legante suo 
continente « 

Fin da quéi tempi il non' mai abbastan* 
za lodato Principe di S. Severo , ed il Mar- 
chese Mauri specialmente pretendeano > che 
lo avessi dovuto in ogni conio scrivere su U 
fenomeno I di cui si tratta; e mi ci aveano 
quasi tirato • Ma la ìriflessione , ed il c6nsi« 
glio di più altri p/evalse alle di loro prernu- 
se f poiché mi si fece avanti gli occhi U 
guerra , che i dotti j ed i semidotti , che tom, 
no sempre più da temere » mi avrebbero si- 
«nramente &tta , o almeno , volendomisi 
fere una grazia , mi avrebbero , se^za veruu 
dabbio , trattato con dileggiamento e dispregi- 
gio* Queste sole vedute mi tolsero il corag- 
gio I per non dir , mi avvilirono allora • Ma 
4lel resto io eia tanto persuaso deU*autenti<« 
cita del fenomeno » che iin d' allora m"* imesi 
Convinto 9 per non più dubbitare ^ che l^av« 
venimento , dì cui parla Livio , fosse stato 
identicamente della stessa natura come che 

« * 

B ' ^ con- 



contraddetto da!* «iotti > e Gio: Clerico ia una 
•Da nota a questo articolo pretende doversi 

leggere grandine in vece di lapidibus ^ così 
che in fine del ridettó somànario ìfl vi tra- 
scrissi le parole stesse di Livio, come stesa*- 
mente le scriverò qui appresso , ai£ae di ri- 
sparmiare r incomodo a chiunque avesse vo' 
lonth di sentirle • Kgli duni^uc nella prima 
decade al, capo id. del libro ove parla di 
ciò che avvenne di maggiore importanza T 
anno. 113* di Roma , o sia T ultimo dei Re- 
gno di Tulio Ostilio, con enfasi , e chiarezza 
prosi egue » Deviéiis S>ibinis , cuni in magn^ 
glùriM , magnisque opihas Regnam Tulli , se 
tvta res romana esset i nuntìatum Regi , Patria 
kusque est, in monte Mano Upidiòus fluisse i 
qftod cum credi vix posset y'missis aJ id visetti 
duin prodigi um in conspeóìu , haud aliter y quatn 
cum grdndinem venti glomeratam in terra s agunt ^ 
creiti eeciAere Cerio lapides . 

vero , per altro f che da'* tempi di 
Tulio Ostilio , che fu il terzo Re de^Romani^ 
fino ad Augusto , sotto i di cui felici au&picj 



Livio scrisse la sua storia, vi corsero 6od», 
• pìh anni ; ina nulla di manco è anche vero, 
che il diligentissiino Livio ebbe de^ fonti pe- 
renni , onde attingere le originali verità f 
atteso il costume Jodevolissimo de^ Romani , 
relativamente ài Notai, o altri, che fossero^ 
addetti unieamente a tener' in registro tutti 
i giornalieri avvenimenti , ovunqne^ avverati 
si fossero nella Romana Republica ; ed ìa 
seguito è da credere , che tali veriÓL fossero 
arrivate sempre vergini tra le mani del sa- 
gacissimo scrittore : come che talvolta abbia 
mancato di crìtica • 

Per quanto però sieno poco ben ricevuti 
i racconti di Plinio , io' crederei doversi te** 
jier molto conto di ciò eh'' egli dice al capo 
5B. del secondo libro ^ poiché si tratta di uft 
fenomeno , a un tii presso , simile a quello 
ch^ fa r oggetto di questo mio ragionamento} 
ed eccune le sue parole' : Celeirdnt Gtéfci 
Anaxdgoram Clazomcnium olympiadis j;eptuage-^ 
^ini^t QÓéavx secando anno predixisse, Citlistiam 
Utteraruin sciencia , ^uiòus dicèus saxum casali 

rum 



rum esset e sole : idque faétwn interdlu trk 
ThraeiéT parte dd Aegos flumea* Qui lapis ttiant 
nane ostcnditur magnitudine vehls (jì) colore 
adusto &e. (jb) • £ piii interessante , per la 
stessa ragione , mi sembri la seguente noi* 
4eU'' immprtale P* Arduino a «questo articolo. 
JNm e C^pIo | egli soggiunse 5 aut sole^ 
ut Aristoteles alt , lib» i. cap. 7. pag. 5S7»> 
c moìitis vertice decisum \procMis saxum sui^ 
Jatum in altum , delnde decidere posse verislmt'* 

lius 



(a) io crederei molto più. ragionevole, che 
una pietra di così sterminata grandezza avesse 
potuto formarsi ndl" atniosferd per forza di 
affiniti naturale tra le sue parti componenti ^ 
esalate prima in forma vaporosa j cV esser sol* 
levata a tale altezza dalla superficie delU 
Terra. 

(h) Che sarebbe appunto il colore tantoJi 
fucila caduta in Calabria nel 1755*, quante^ 

dille piovute ultimamente idi Toscana « 

• / 
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lias est (j) . Ex colore vero adusto nata fa^, 
kuU ut c€cidisse e sole • Ejusmodi forcasse, 
faerunt trei it magni lapiJes f ^ùos e Ma la 
thracia cecìdjsse scriblt Marceli inus In Chronic. 
fag. dp« tempotibus Marciani Impetatoris • 

• Più altri Scrittori della veneranda anti^ 
cbìta potrebbero <|ui npqàn^si ^ se il bi&ogao. 
la richiedesse 9 come^ pef esempio /lo stesso^ 
Livio in molti altri luoghi delle decadi se*; 
vguenti: (^) A]|^ssandro Alessandro (c},An-t 

die* 



. (a) E'' ben difficile però , che un .sasso dt^ 
pittile mole distaccato .da una rocca t ^uaUnqu^ 
ìie sia la ragione , possa èsser Sollevato air 
altezza indicata da FUnio > per quanto voglia 
credersi ^ esagerato il suo racconto; poiché deve 
esser stata molto considerevole , mentre fa cre^ 
dutOy che fosse caduta dal sole \ 

(h) Decad. 3. ^* 3» 5- ^- 7- ^ IO. 

Djtcad» 4« Uh» 4. 5. e 9. iterum JDe^ad, 5, 
Hi* 4. * 

(c) Dierum ^enialium lih^ 5, cap. 127. 



drea Tiraquelli (4) Appiano Aiesandrino (^) 4 
£ ikiftlmeate Giulio Obsequente^ e Vergilia 
Polidoro nel di loro libro de Prodìgiis con- 
tano fino a ai. volte avvenuto in diversi 
tempi quésto fenomeno , e forse pili altri 
ancora potrebbero a proposito citarsi • Ma 
attese le irrefragabili , ed indubbitate testi- 
monianze di tanti viventi degni di fede , i 
quàli sono suti spettatori air ultimo » di cui 
particolarmente si tratta ; tali citazioni non 
servirebbero , che solo a far pompa di una 
ped}ifitesca erudizione ; ciò che non lio mai 
preteso in vita mia , nè pretendo ; onde mi 
«ontentetò di nominare solamente il Si- 
gnor Capitano Tihausky oggi al servizio di 
M. per la fonderia de^ Cannoni ^ al quale, 

per 



(a) Annotat. ad id ; siquidem si Upidiius, 

(b) Xi^. 4\^BelL eivlLove sprèssamente 

dice: Imbres Upidcs e CaU missi* 



per atto di mia riconoscenza ^ confesso essef 
• debitore, almeno ia buona parte, 4eUe pocbif-* 
sime cognizioni , che io ho in genere di 
Chimica docimastica , e riportar qui il se- 
guente biglietto y da lui scrìtto al Signor 
Tht)mson , Carissimo Amico , egli dice, 
li Signor Abate Stiiiy^ Custode del Gabi« 
netto di Storia naturale alP Imperiai Corte 
di Vienna ia Jjienzione di una lettera in« 
serita nelle opere ( BergbauHunde ) date 
alla luce dalla Società de^ primi metallurgi 
9f del mondo » di due pietre , che si tromo- 
no in Croazia (una), ed in Boemia ( Tal* 
. 91 tra ) , e che iuronò dichiarate , cotne fos« 
yf sero cadute dal Cielo • La descrizione 
„ ta da questo ^;^nor Abate della pietra tro« 
9, vata in Croazia, e che esiste nel Cabinet 
^ to. Imperjiale a Vienna , corrisponde molto 
ff con quella , che V. S« Illustrissima ha avu« 
fj to la bontà di &rmì vedere • Per quanto 
io possa ricordarmi della narrazione fatta^ 
„ ^al detto Signor Abate, e ehe è stata fou'^ 
ji; date .sopra ri^ltimo. fauo accaduto in Eoe- 



I 



mia 9 h che pello stesso luogo ^ ove er% 

caduto un fulmine , fu ritrovata (questa- pie- 
^1 tra • Questa pietra è una pirite di ferro 

cV^ h stata trasmessa in parte nello stato 
„ metallico • Notizie più dettagliate pon pos- 

so dare ee» 

Contemporaneamente il Signor Avvocato 
!)• Domenico Margaritis mio dptto e virtuo« 
so Amico ' mi scrive il seguente biglietto t 
che veggo molto a proposto per ^sser. inse- 
« nto in questa memoria « ' 

Pensando al discorso con voi tenuto 
giorni soQo iiifeorno alla pioggia di sassi ca« 
duta nel passato giugno in Toscana > mi ri<- 
chiamai alla memoria un fenomeno , che io 
vidi saran dodici anni in I«ombardia. In una 
delle pili belle notù d'estate comparve ivi 
im])rovisamente neir .\tmosfer4 una gran mas^ 
sa di fooco in figura' di una palla j o disca 
deir apparente diametro di circa tre piedi ; 
questa si movevi sopra Milano , ove io mi 
trovava , in linea inclinata , e con rapidità 
grandissima nella direzione da greco a libec-> 

ciò 
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ciò , lasciando dietro di se una coda simile 
quella , cke qualche volta si osserva nelle 
Comete f lo spettacolo fu di pochi secondi . 
IO non mi tratterrò a narrarvi ciocche ne 
pensasse il Volgo sciocco , che tanto più ne 
parlava , quanto che suppose tale apparenza 
legata all'atroce fatto seguito il di antece- 
dente , nel quale un mio collega nella prò- 
• fession d'Avvocato erasi volontariamente sve- 
' nato per non prender moglie : vi dirò bcnsr, 
che si seppe fra pochi giorni , che questa 
palla di fuoco era caduta , con uno scoppio 
simile ad un leggier tuono , fuor di Torino 
al di Ih di Po sul piccol colle , ov'è situata 
la vigna detta : della Regina , ed in vicinanza 
del Convento de** Cappuccini ; ed un amico 
jnio m^ informò , che nel cader aveva fatto 
in terra una buca di notabil larghezza , e 
profonditLi f Dopo alcuni mesi essendomi oc- 
corso di capitare io stesso a Torino , volli 
visitare il luogo , ed essendo la buca riem- 
piuta y si fece scavar con una zappa , ed aU' 

la 



a 



M 3 ^ B« 

h profonditli di otto piedi non altro ritro-f 

V06SÌ , che un ammasso, come di ^calce disciol- 
ta in polvere , ed air intorno , e . sotto di 
quella , la di cui altezza poteva essere di 
circa nn piede > e T estensione quasi circola* 
. re di cinque piedi j si trovò che' il terreno 
sembrava essere intatto ^ presentando i soli* 
ti strati arenosi , che ni quelle parti s^ in* 
contrailo . Questo fenomeno , su del quale » 
da tutt' altro distratto, io non feci allora ul<* 
teìriore riflessione ^ e che sul momento non 
altro pensier mi fece nascere j fuor che quel- 
lo di una calcinaaione deli^ istessa arena pro- 
dotta dalla massa del fuoco elettrico , par 
che combini coi vostro sistema • Vi aggiun- 
go , che mi h stato riferito , che ne! contof*^ 
ni del Kasso^Reno > e nella Westfaiia sia fre- 
quente il vedersi cadere fiammelle dal Cielo» 
che il popolo tra noi cliiama stelle cadenti , 
e che particolarmente nei contorni di Liegi 
i contadini mostrano certe piccole pietre ne* 
riccie al di fuori , e biaucbe al di dentro , 

che 
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^Im fifcono essere esso stelle (a). V opinione 
volgare ella ò poi cotnune , che i falmini 
«iano pietre , e voi sapete , che gii errori 
stessi del. volgo spesse volte contengono so* 
f>limi ifórtrineivero^ che le pietre, che so- 
elianti, mostrare di fulmini nulla lianno di 
^muàe (folle esaminate da voi , ma potrei^ 
he bea darsi , che essendosi qualche volta 
^rovau^ dopo caduto il fiilmine » una oaovi» 
ffietraty sì fòsse poi pensato cfi trovarla sem-% 
pre ^ e che non essendo&i .esaminate quelle , 
ipheC forse fossero, verameifte cadute , si fos*^ 
fero poi qois^ati fuk[^iai alcuni QÌottQli ne<« 

(a) Non^ sareiicro, fi^ste iJentl carne nte h 
ìflHSse^f che Mstn in gwtìoneì Hon mi pa^* 

^ffChe possa duhìtarson^ ì deve credersi y che 
f^o^s^uu^ venipC; ùltnonie^ fuorclìe daW^ 4tmpsfera^ 
pinta mao^giormente , perchè q-tcsto fenùmftnsk 
ved^ ^&u£ced€t€i freqjicnteni^ntc nelle notti 
pià serene- X < pUcide^ di sitate ^ e nqn mài ne* 
tS^upi ft^ddl , e jproceIlo,si d^ iixverm • 
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({, e durìi quali sqa qiieUi, pb^ sìqiq*. 
^rano« Del priipa fenomeno ve ne visptoo* 

do io ; delle pietre di Germaqia vi dico sol- 
faota di ^vj^thn sentito da persoti^ degne di 
fede , le quali perà , quantunque vedute aves-. 
S(;ro le pietre stesse , supponevano , che fos?*; 
^ erxor popo}2^r4 ii crederle cad^te dal Cier. 
]o» Se credete , che vi sia iij ciò, glie v\ 
descrìvo cosa^ f he É^ccia per yc^> valeeeve*; 
ne ec. 

• - I. 
11^ Signor^ Ijjargaritijs i^i ^ d^ic^ j^qtivq 

i^ì qui anche trascrivere, un articolo del pic-* 

fiolo giornale, che ip mi form£^ ne^ ^78^1^ 

patendo il gira d- Italia col Signor Principe 

di Torella , e che per le mie circostanze 

fon ba po.tuto.fin ora vederci j|a lince .EccOi? 

pé duiique le precise parole : Martedì 31. d^ 

Maggio alle 5 or.Q > e ^ della mattina s.i 

partì da Firens^e per Bologna • • • • Meotrejf 

cammin facendo eravamo, il mjo Illustre com- 

pagoq , io tqtti intenti ft guardare all^ 

inàno destra cotesto grazioso fenomeno ( df 

\l^ietramala > ) se ne presenti^ alla sinistra^ 
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un'altro ertmlmcnte interessante ; poiché si 
vide in^tanteneamente illumitiata iik mocfo 
tutu !ft nostra atmosfera , ( efa una notte <^ 
Kurissin^a), che, come ji^l più chiairo gior- 
no / si vedeano fin le j^ìccìole cose ^ cosi 
^he rivolti, ove dal maggior chiarore , veni- 
va chiamata la nostra attenzione i «i vedèa 
^ol monte' ih noi costeggiato un globo '<fi 
smisurata grandezza , che si era aperto V 
pie quiài una bombarda di arttfij^ìd |Hta seti* 
za il menomo romorej. Questo dilettevolii- 
^mo spettacolo non potè durare ^ che sippew 
ne IO i6 -11^ secóndi di'- tempo io avrei be« 
desiderato , ^ke avesse avuta una pili lunga 
ll«ra«e--ee.** - • . ' ' * 
EsscPido dunque vero tutto QÌò,^qhe ff« 
«lora sì è detto j non mi pare , cbe si deb* 
ila , nh che SÌ possa dubitare , purché ió ncl^ 
travegga , delP autenticità del fenomeno ; póii* 
ehi si -tratta di fatto al quale non vi 
ragione da opporre . Il dubbio potrebbe so-, 
lamente cadere sopra de' ine2zi de" quali pre». 
fUa^jiente sii-sèrv^ la natura per venire kli* 



ìr%i^ cdfnpitt^ ààìet ^ue ppémiòni ; ifsf 

yominjL^on han potuto finora sqljarciarf 

Taluni ba^ CJ;e4utq , che; le pietre io 
^u^^QtQCs dqy^sero ripete/c; U di tprp pri- 
vine di\ì Yo^ani, e propriamente dal Vesu- 

To stante da um forza esplosiva scagliate fìnp 
fill^ ^ai)ip^a4 4i • J^a^e q|^^io];ie. j, 

per qui^lunque ^spetto si ^Pglia riguardare , 
|i trpverk setrtp.re mancante c;li sussistenza j 
f4 ^Qim la r^tp9^ . ^^ ^re s^^ip npi^rei 
f non piì^ pub su9ce4ere\ la proiezione dì 
um mobiiq qualunque ; cioè perpei^l^ol^^tTi 
|ne(\te, o orizzont9'Iineritéj o. pure, obliquamen^j 
^e • ì^cì primo caso, non può descriversi aU 
^«Xia parabola wbita \ì F^io^ pejr leg,^ 
ge costante , siegue sempre, neir ascendere , 
9 W\ descendere , la sjwi^ ^ledesiina dire^ioy^, 
ine , onde nasce ^ che il Qorpq non. può mai 
|Jlomai\arsi daj^ Siuo centro . l^el secondo ca- 
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nihik della parabola, Tas^e tion pu5 as^oluw' 
tamente esser maggiore delP altezza del Ve^^ 
suviò , Oy per meglio dirè, del luògo , ove suc^* 
cede la proiezione ; ed iri conseguènza 1* 
curvi molto pòco può differire dair ordina- 
ta . Nel tèrio caso finalmente che sarebbe'-' 
runicò f^iìi adattabile' aliai nostra ricerca ^ 
considerando la distanza di presso ai 200 mi-' 
glia , che corrono tra il Vesuvio (a) , e W 
campagna di Sièna , lai quàl distanza sa-%' ; 
rebbe l'ordinata della parabola ; dovrebbe es-'" * 
serne ^er cònsegueriza l'ascissa di circa almeno» ' ^ 
50 miglia; 'ciò che lascio alla èonsiderazio-* 
»e di chi intende meglio di rné queste materie 
per vederné più chiaramente la difficoltà , • 
■ Sì e anche pensato , pòr altro , con pili 
fónJamcnto di ragione , che il fenomeno po- 
tesse ripetersi dalia cenerò esplosa dal Ve- 
suvio istesso , e che poi conglutinata neli** 
. ^ ^ . ^ ^ • • e . 3" af. 

M ' ■ . ■■ I.. .1 , .1 ,.i 

f 

• • • • » _^ 

(n) Latitud. 40. t^d" longitud. 32. O** \ 
(b) Latitud. 43. 8. longitud. 29. ^(jr^ 



«tóiosfert , fosse andata in corpo spiyó' a 
cadete nella ridetta campagna. Ma per quatì* 
U) sia abituato a stimare , e venerare 1 
Untore di qnest» opinione^ je di cui virtuo- 
iie qualità i egualmente che 5! carattere €f 
le $tes<^ cc^nisioni, delle quali va adorno;^ 
lo.reifdoAo vieppib Rispettabile , stimo do* 
txrgli ranjmentarc ,che in quel giorno spira* 
aroati ^ sentpte Venti àt\ sud ^ toltone t intera 
tallo di' poche ore , che verso mezzo gior» 
AQ. ne spirò dal sud-est,* cosi che le ceneri^ 
sebbetf ^ovvero in sbbobdanza sopra Na^ 
poli non passarono il territorio di Cu-* , 
fila ) 0v# appena sparsamente cóniparvero^ 
Ys molto meno in conseguenza poteano arri- 
Ir^re» £00 a Sijsaaj ed in così breve tempo^ 
quanto ne corse, dal momemo , io cui cof^ 
minciò a spirare il vento di £st , che fu, 
)|Fi^rso le dieci biella mattina > fino alle sette 
della sera , che piovvero le ridette Costanze 
Sn Toscana : il quale vento non dijiiò più cb^ 
f irca d^e | Q Jttczaa 1 
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'òèrebte per altro ciò succéclère , iwiiià 
ostanti le ragioni addotte y quando volesse 
darsi luogo ad una corrente di aria helP alto 
deir atmosfera in direzione diversa da quelli 
della nostra bassa regione ^ fenomeno pili 
Volte da^ Fisici rimarcato , e da me medesi- 
tno particolarmente avvertito nel!' anno 1790, 
a 16. di Ottobre, ov^e mi occorse vedere u- 
fia colonna di fumo esplosa dal Vesuvio ^' 
mentre spirava una forte tramontana • Noii 
era rotta, e spinta yìo dissi in una mia me- 
moria pag. 8. , la colonna di fumo versò 
Mezzogiorno rasente il Cratere , come ordina-* 
riamente si vede succedere , tutte le volte , che 
fumica il Vesuvio , e spira vento di terra 5 
7na verticalmente si erpea , ed alT altezza di 
circa due volte il tono si rompea in modo , 
che formava perfettamente un angolo retto. JDS 
qui si rileva , che le correnti del l'' aria nella 
nostr'* Atmosfera sono diverse a diverse a! te):" 
2e , e talvolta anche in direzione opposta Oc». 
Ma fisicamente mancherebbe il tempo ; oltre 
che c^ille risoluzioai analittiche tanto delle 



éUntri y clic delie controverse pietre si rile^à^ 
che i principi componéhri di queste sostane 
«e noti sono identicamente ì medesimii comò 
dovrebb** esserlo nel caso presenttf f per po^ 
tersi meglio adattare T idea alh còsa . 

Il pensare finaimente^ebe tali pietre fossero 
itate esplose da qualche volcano estitfio della. 
Toscana , cioè dal monte di Sé Fiora , o d» 
JRadicofatii > (Vaniste per ogni Verso, ^ubito^ 
che qualunque di cotesti volcani ^ o di altri ^ 
che ve ne fossero i non si sia r^avvivato , a 
«Imeno non ftbbia dato alcun segno , anche 
debole>di vita/ come giudiziosamente riflette 
iti una sua lettera al prelodato Sigtior Thom^ 
«on il Signor D. Gio; Fabbroni mio dottisi 
Simo I ed incomparabile amico : il jquale , per 
mSb avviso 9 deve esser riguardato ^ come 
Giudice il più competente , particolarmente 
0elle materie » 4i^eui ai tratta; attese le sue 

vastissime cognizioni nelle chimiche facoliii • 

poi si vedci che possa correre alcuna ana* . 
logia trai prodotti volcanici finora conosctn^» 
ti>e queste pretese j^ietre.le (juali reaimcn* 



te non sono, the dltri tanti conglutinamefìtir 
di lina terra di colot" cenericcio , soggettissi-» 
tnì a ciccnnipòrsi j dopo non lungo tempo ^ 
Come si vide succedere di quella caduta ia 
Calabria , e come forse avverrà delle altre ^ 
.^^he oggi dannò motivo a parlare . 

Chi desiderasse vedere alciinst di queste» 
pietre , potrebbe dirigersi alla Signora Con«» 
Cessa Skawronskyj la quale ne conserva una 
molto ifìteréssante, come che picciola, nel suo 
Scelto, ed elegailie Gabinetto ^ ed avrebbe ah-» 
fche il piàòcre di s&ntirnq parlare da lei con 
giudizio assai degno di se medesima . 

Depo quantò si è detto io vado dunqué 
à crédere , ch^ la formazione delle ridetta 
{)ietre tiotì possa altronde ripetersi , se non 
dair unione di tante particelle di materia pi-^ 
ritosa, esalate dalla terra in forma di vapfor^i 
e òhe nelTatmosfesa, per forza del fluidù elet- 
trico 5 o di altro agente finora ai chimici 
ignoto ; siansi strettamente unite per dar for-4 
ma a tanti aggregati, e conseguentemente elet-4 
ifici per eccesso : i (^uali incontratisi in tmai 



tìùVòla elettrica per diietto ^ si ipogUarond 
del superfluo 9 che. coiiteiieano di questo -ilui^ 
Ho^ ónde nacque Uclcscritta batteria, come li 
Scarica di taaù caanoui di ogi^i calibro; e, 
iCadderò a guisa di imi pioggia^ £ la nuvola 
ìstessa tanto col moto , che si diede primii 
di abbatièrsi ne^ suddétti éggrégati , quatitd 
colia sua densità , che poi fu dileguata ilei 
itioinento dell' incendio , fa cbiara^nente vc^. 
ilere quésta vérìtk. Hè si dubbita , che que-^ 
$U cqrpi sieno tanti aggregati di sostanze pi* 
ritose y é sneialiiché ^ pàrticolarmenté dopò 
esser stati esaminati qui da Uomini assai 
j^riù nella dociitia^tica » é forse anche al- 
trove , secondò mi assicura il mio ottimo 
amico Thomson , il quale mi soggiugne di 
èssersi trovato in quésto iiììpasto di materie 
anche del ferro j e del quarzo. 

Qui per2^ io ardirei sòggiugnere , che 
tutte' cotes te pietre , sieno grandi, pi ce iole ^ 
ò mezzane , debbono esser altre tante partì 
di nn tiittò I o sia di. una sol^ massa , e for« 
'te clerica ^ come ^mbra .piii naturale: la 
' . qual 
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^IìhI massa deve ripetere la sua origine dall^ 
Aggregazione delle infinitè particole vaporo- 
se , seguita , còme sopra si è detto, ncUaltc^ 
deir atmosfera, e che poi incontrata colla nu- 
vola nel momento istesso fu violentemente 
àbbandofiata dal fluido elettrico ^ che la so-i. 
itenea , e fu colla stessa violenza, rotta 
in tante parti , qiiante ne piovvero ncll* 
campagna Sanese. La diversa figura delle ri- 
dette pietre , ed i tanti frantumi , che eoa 
tsse piovvero , pare che debbano garantir* 
questa mia assetzione . Nè vale il dire , che 
U pietre piovute debbano considerarsi isolate 
in origine , perchè caddero coperte in tutto' 
il di loro esteriore di una stessa vernice^ 
rnentrc? che tutte nell'interno hanno un bian-f 
to livido cenericcio poiché ciò si deve ri-» 
petere dalla stessa violenza del fuoco elettri- 
to , il quale , nel tempo istesso cagionò 
la totale infrantura della sfera suddetta , cct 
inverniciò esteriormente , e da ogni batida 
con ima superficiale vetrificazione^ tutte le» ; 
parti , nelle quali fu ridotta • 



i^er quanto straha fbiiaL comparire à ta^ 
luni questa mia opinióne ^ a* me , tìò 
éon ostàntè ; di vederla avvalorata dalla na- 
tura stessa 9 giacché io tutt'i mesi di Apiri^ 
fe t di Piaggiò , e tli iiHa grafi pArte di Gin* 
gno il nostro Cielo fu sempre turbato dalist 
|iih folta caligine , fcbe siisi mai veduti | me^ 
tio che Ilei tempo fatale alla Calabria , che 
questo fenbmeho sì manifestò per tutta Fita-^ 
Va : la qui! éaligine , corine assblutskmentè 
secca y e niente acquosa ; è duopo crederla 
Cagioniti dalla decòiftposiziòne de^metalU , è 
di altre sostanze solide componenti il no- 
stro glébdy che ordinàriamente si esalano in 
forma di vapore y e passano ad ingombrare 
là nostta atmosfera 9 poiché è cosa dimostra- 
ta f thè quanti corpi sieno in nàtura ^ ed iti 
conseguen2a lih tutte le specie di metalli 
llòbili ) o ignobili che sieno , non solo con fi^ 
ciKtW;ma peretmémente si tònvértono in va- 
pore ^ e in quésto stato si esalano, e si span- 
dono nelP.aimosièra ; onde poi ricadono per 
tornare allo stato di solidùk , come si osser- 
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H^a neir acqua piovana , nellj^ quale partic^^ 
larmentfe in tempo di ^ta^e , si^ trova spes^è^ 
J^eir ocra marziale . j iL- - 

Le belle vegetazioni, ch.e ^^rsquc^itc^^^f'ì 
te si trovano nelle miniere datH' Elba , cono-» 
sciute da'* Mincralogi ^otto Ja denomina zi on-^ 
fiosferrl y tion ticonoscono altronde la di lo- 
ro orìgine , che dalT esalazioni del ferro in 
yapore y e quindi anche si rijpetonp le spo^ 
ciose stalattiti , q k stalammiti del nostre 
.Vesuvio , che spesso s** incontrano ne"* crepac- 
ci d^lie gallerie , per le. quali scorre la lava: 
e che due volt<f mi è occorso vedere nell' 
«itto delli^ di lorp formazione . Nel mese d3 
J^ovembrQ particolarmente deiranno ly^S* 
ebbi occasione di vedere il principio , il mez- 
zo , e U fine di questa operazione > poiché 
essendomi accorto del momento, che comin- 
ciava a formarsi una bella stalattite , volli 
Vedetne tutto T incremento : onde nel giro di 
35. giorni , per questo solo oggetto , feci 
sette gite al Vesuvio , finche fu ben formata 
la stalattite , e semi ralfreddata per potersi 

ftac*^ 



-Wi^^ife *9h1 suo luogo nativo, c tras})ortar^i 
'in mia tasa , come fvi eseguito. Quivi ]& cU 
tnentai'piìi volte per runa, e TaltrSi viia-;)« 
*ér»pre trovai non aitro essere i suoi princir 
pj com{Kménti , ohe àrgiila , e^ ferra , con» 
•p«6^^ rilevarsi dal processo , di cui TantK]^ 
1733. &ci u$o nei iorniare ua^ picciolo Gal&v 
fletto de"* prodetti wlcanici per S. A. Ri i| 
Principe ereditf^riò cji- questi Kegni ; che da* 
vrk esser un giorné k nostra dèÌÌ2Ìa : il qiià} 
^rabin^tt'o fu poi incorporato a quello di ^.M^ 
la rtpstrà affettuosa. Madf^ ^ e iCegtna. • ivisotm 
li^nimèro I. si vede imà pozione della fne-? 
desima stalattite originale , ed al suo caiito »4 
Veggono ì resaltati ds|l proces^ «^naliuico so« 
pranomiiiato . . . 

Basta isolo dimandare di queste ésalazio» 
Ili piritose fin ai più grossolani cavatori di 
mine per sentirne la verità • Lehmana infat^ 
ti y secondo 'Ba urne («) racconta^ the in uri% 
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6el!e mine ( forse da Jui trattate ) , utja scui 
la di legno , che vi era stata scordata , dopq 
due anni fu trovata interamente coperta d'^ 
argento mineralizzato dalP arsenico , mentre 
che il legno della sca^a non avea cambiato, 
af&tto na^ur^ , ed in conseguenza non ave<^ 
in menoma parte contribuito alla formazione 
del metallo con la suj^ sostanza , ma T argeti-s 
%o esalato in vapore vi si era at;taccato . 

tJelle mine di rame di Chessei pressé^^ 
Lione cotesto metallo ordinariamente si at- 
tacca in vapore, ai puntelli di legname , ch^ 
tie sostengono le gallerie , e si formano del- 
le vegetazioni , e delle .incrostazioni , che poi 
di quando in quando , arrivando a certa spes- 
sezza , si distaccano spontaneamente da lo- 
ro (4) . 

Henchel nella sua Piritologia dice , che 
in una mina , nelk quale , per cagione di 
una infiammazione , non vi si potè calare*,/ 

che ' 
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(a) IJ^ ibld. 
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Aipq cinque ^ q sei mesi i na operaio ^ 

che contemporaneamente vi era rimasto sofà' 
focato dalle mpfete «/fu ritrovato così ÌQcro^ 
«tato , p^r ogni biada di piriti , che parca ^ 
come SQ fosse stato 1^ intero corpo trasfor* 
insto in qaesto^ ^i inetallp fegol|eirQ|efnt^ 
fjristaliizzatQ • • 

Le i^iriti alP inooatro » SQC0B<la lo s^ssa 
"Autore , sono un composto di fqrro , e di» 
Cerr% argillosa mincraiizzaiia ^olfjq. 
MraAneideo , e soventi vfrfre dajle. <l 

^^^^ 

Istanze unite in ua medci&.ifOot teii^po 
" ' Qitai 4i'bhio,.a|loiU|Qe.YÌ .pii^ njuù nz^-i. 
te , clie^ queste esalazioni vaporose abbiano, 
potqto unirsi^ i^li? atmosfera , e. formare de> 
eorpt solidi , come la sf^ra, in Calatria ,^ e 1^. 
pietre informi piovute, in Siena , e forse aot 
èhe altrove per fon^ delU medesima, sfinir 
tk , per k quale si iarmAi:ano k ir ci osta, 
eitMU .pttitose intorno, alla icala. di Lehman,^ 
ai puntelli di B.ai;rac , ed al corpo ornano. 
di.H§nchei e per cui anche si formano, ii 
f.os ferri deir Elba , e le aitalatùti deVVesn- 
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vio ? Io sono an?i di opinione , clic questo 
fenomeno debba avverarsi molto pili frequen- 
temente , che non si crede , e che se ne sa*- 
prebbe assai pili , se gli uomini addetti alla 
coltura de^ campi , ed alb pastorizia fossero 
filosofi , o almeno sapessero tener conto di 
quanto giornalmente accade sotto i di loro 
occhi. Molti di (juesta razza, in fatti, dicono 
di aver trovato pili volte in campaiina simir 
li pietre, particolarmente dopo sedate Je tem- 
peste atmosferiche , onde vengono da loro 
chiamate pietre del fulmine,- e mi vien det- 
to inoltra , che simili avvenimenti sieno fre- 
quentissimi tra noi nella Provincia di Lecce, 
nciia Puglia . ^ 

Tra le reiterate sperJenze del Signor 
Baumè sopra T argilla, vi è h seguente, che 
io trovo molto analoga alla nostra investiga- 
zione . Fatta bollire un numero di volte que- 
sta sostanza neiP acqua distillata; quindi fel- 
tratone il liquore , e messo ad evaporare 
«pontaneamente in un vaso di vetro coperto 
fon una carta , perchè sia garantito dalla 
• ' » ^ V poi- 



polvere , |i onicnc sempre una materia po^ 
«riUénta sparsa di pic^rioli crinalH , còme se 
fossero tante scaglie, cji mica; la <jual mater 
fi* , fé r o€cbto non Jngaivnà , pare che po- 
nesse avere molt' analogia con Je sostanze, 
fV«flfW nella compo^qne cUlle ridette 
|>ietre . . 

Se alP incontrp si mette al f«opp una pi^ 
fité , arsenicale , o solAirea che $ia , al primo 
grado di calore , che sente , subito si scio. 
I^He ii^ una ce^iere iiiipalpiibil^ , $par$a di' 
|)articellc Incide i e di un colore siniilis^imp 
f qaesta niateri^ , q ^eguenten^en^ì^ alia 
interna delie nostre pietre. 
Qualunque poi sia ropiaione d^l Volgue 
(<}uandQ dicci YQ'go ognnn comprende di chi 
':|ntende parlar^ ) ,.la Ja^cip da banda , com^ 
VQVi de^na di esser inessa in discorso , # 
meno di esier coiifntata f e mi restrin^eri^ 
9olo 9, qui trascrivere? religi osatpente una car^P 
^a, che n^t vien direte idai nsio antica Thosiy. 
^on ; anche perchè si cpno^icesse , che io 
^ou ho h n[)Qnoma-aiiibtj(ieirie di ttisK 



tceoìto il mio pudìzìn; anzi sinceramente 
desidero, che altri s** impegnasse ad investiga- 
re la cagione di questo specioso fenomeno , 
ove non piacesse quella , che da me si crede 
esser la vera . 

Mi dispiace solamente di non avcir po^ 
tute finora sapere , che sdenta di questo av» 
venimento il chiarissime P. Abate Soldani di 
Siena , il qualp fin dal giorno dello s^pett^- 
^olo cominciò a trattar di proposito questa 
argomento , e ne furono fin puhiicati i piÌ- 
inl fogli . Ma per una ostinata malattia, cKo 
Hi sopravvenne, dovette interrompere il fila 
-delle sue fatiche , e sospenderne per con^e« 
guenza la stampa . 

La earta, che in forma di lettera mi di-t 
rìge il Signor Thomson èia seguente ; ìf" C» 

A. Eccovi la sostanza di ciò, che estempo- 
^, raneamente comunicai sulla no^ pietra al 

comune amico Breishk allora , eh** egli 
jj stampò la sua memoria suir eruzione del 

Vesuvio; ma non tal quale, poiché vi ho 
^ potuto, ^rc iiicune..935ervaziuiìi , <;he allora 

r Ct ^ „ for- 



forse la strettezza del temilo mi kce. sfi^gt 
1^ gioe dalla tnentfe* 

„ La pietra che io tengo presso di me^ 
^ e che tempo fa vi mostrai , ha quasi tre 
,y pollici di lunghezza, e>''a un di presso, 

ha ,due pollici di grossezza: il suo peso è 
^ ..di once 7 ; • La sua tuperficie è ner» , e 

scoriacea, quale da voi fu definita , prims 
„ di esser veduta ; attesi i suoi angoli smus- 
,y sati , e le sue incavazioni superficiali , pa« 
19 re , che abbia soiferte una erosione • 

formala * ih pijrte di una terra granellosi! 
j, a color di cenere , ed ha tutta T apparen« 
0 za un* arena quarzosa unita ad :Un im« 
^> p^sto argilloso t Vi è di pih la pirite di 
-9, ferro y i di cui pezzi più significanti sono 
i9 inviluppati da una sostanza livida , e ne^ 
^ rastra , la quale sembra esser la medesima^ 
^ che quella , di cui è composta la crosta 
: f, esterna | così ohe , avendola £itta segare , 
1, ho veduto , che deil^ cinque parti compiH 
,y nenti T intiera pietra » 4* o poco menoV 
^> sono una sostau;:;» ni^ra^ua «egli yetiiiàca^ 



p td, e h quinta parte , secondo il mio giUSl 
„ dizio pare arenosa di oolor grigio bian- 
chiccio • Tanto potei rilevare sulle primé 
• coir esame, che io feci di qualche rotturar 
parziale , e di poca profonditi < Ma aven- 
do poi più internamente esaminata la mas- 
sa y ed avendone inoltre pestati parecchi^ 
„ frammenti , mi si è dato motivo di rile-« 
vare • 

h ,y CKe la parte nera confina colla par-J^ 
fy te grigia per mezzo di una linea curva ir^ 
regolare , tal quale dovrebbe aspettarsi da 
*„ un corpo fluido , o pastoso qualunque raf- 
^y freddato , mentre stasse per unirsi con al-* 
tre sostanze non capaci di molta resi sten* 
za, come sarebbe per esempio, un mescu-»' 
g^i<> vetro fuso con sabbia ; nel qual 
„ caso il vetro lascerebbe il suo impronto 
tondeggiante nella sabbia . . ^ 
II. „ Che la parte nera è quella , che 
55 racchiude, come si è detto, i pezzi più ri-% 
„ levanti della pirite sopraccennata , ma di- 
)^ radatamente sparsa ; la quale per lo più è 
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limi dota , e di color rossiccio, còme per. 

a))pumo è il niccoio^ e. benché, .eoi&^aii^. 

sca . brillatile ffelb . rottura fresca*, tutta v 
^> volta diviene presto scolorita, al coiuaud;, 
if dell'* ària f oifde appena ^otnpariscé. metal'^. 
5, ika . I suoi frammenti piii gi-anBi , . ma; 
st^ che non eccadpno tifieiinee nella l^ogran^^ 
>V dèeìa , si eonserVmo- aUquanto meglio * t^, 
$y pirite esposta alla lampana non da* segÉd 

♦ • W. „ Che la. ridetta pirite sovente lac-». 
^ cliittde nel suo -sana strettamn^e. ìnp^sta-^t 

ti ita globettiodi^ferr» pume i tA&t -wi3ét^^i 
fi no argento, il quale è perfettnmeiite maU. 
/V leabfk ^ -eil «ttirafaile dalla * caiaaiìfta./ ìiìi^ 
^ pe2Zo di (questa pirite, che non ha dua 
^ lii^ee <U diametro y racchiudo^; bea otto di. 

queste goc4a^€td dì ferro puro « Avendo tut^^ 
j9 to ciò comunicato ^ come cosa singolare 

per iiie2z<» uff mio biglieti»» 4) ^ooC 
^' Capitano Tihavsky , vC ebbi la risposta , 
ff die io vi bo-^ii partecipata^' ixt ooofermai^ 

di un €os^ reie:<Mio«ie9o. ^. 
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IV. Ciak li parte grrgia bianciikicia di 

questa pietra non solamente racchiude mol- 
'it piritè tìànùztiUL quaP arena i ma con-, 
tiéné anche • da per tutto frecfueàtissimì i 
ed ìnnuinerabili puntini di ferro jpuro : i 
quali' e^poiti air aria, e passando soUeaU 
0^ taoiepte nello stato di psside di color aran-^- 
ciato 9 ìxC ihdaisHiò ù priiria. volta ad esiei* 
,i minare cosa fossero tali puntini. Del re^ 
Sto la parte; grigia pare compost» di alcu^ 
^ ti grani per lo piìi toédastri di una a duè 
^ linee di diametro , i quali sembrano quarzosi^ 
^1 e. semitràspafehti disperai neli-impAsio piìt 
fino ; e qùésti probabilmeiue saranno quel- 
li y che battendo la pietra coir acciarino ^ 
talvolta debolmente scintillano • Debbò qui 
^ poi aggiugnere , che vi ho scoperto eoa 
99 la lente qiialche {»e2fzéttìii^' ^ aréCfo vérde, 

V. „ Che questa pietra non è che me- 
^ dióéremente durai e benché abboi^dame di 
„ particelle ferrigne , non è molto dtlirabile 
9, dalla calamita 9 o allneno nel suo tuttp* 



„ La gravit!^ specificfl- delia parte grìgta 
/ » 3j di questa pietra è 3. «28. . Quella della 
9, parte nera & a. 74S«^* Onde la ^avitii 
specifica delJa pietra imicr a , come mezzp ^ 
91 teni(tine, deve essere e. 9^8^^ 
^ „ La parte nera dì ^^^ta piètra ^pena 
^, preiicle un mezzo lustro » e ben caxtivo , di 
cui la parte* grìgia non h capace pMto ^ 
mentre Je particelle di ferro puro sono 
p lucentissimeV U punto, o sia grano di fer« 
3, ro il piii ^ande , che vi bo osservato 
- ^ non eccede una linea* 

y\ppena passate poche settimane no« 
^ tai) che la pietra , di cui si tratta, già co* 
91 niiaciava a screpolarsi da pér tutto , non 
ostante la vernice, o sia storiai che la ri- 
II, veste • Questo accadde in una stanza ben 
^ asciutta I e nella stagione pih' calda di 
Napoli . Per riparare a ciò , c per coiiscr- 
/ .^1 vare un saggio così interessante per i 

^nenlogt , e per a coltivatori della meteo* 
^1 rologia y la tuffai nell'' olio dopo di averla 
; ^ Sfaldata al fuoc.e • e la t onservo dentro 



Il ufui cas^ettina di ferro stagnata^ eio^ in* 
,f ro bianco, o latta, come qui viene ehiama* 
to ^ fornita di un qontrafondo traforata^ 
con aotto della calce vìva , ad oggetto^ che 
„ fosse^ dalla calce assorbita tutta Tumidit]! 

dell^ atmosfera • Questo metodoxAcceniiatoini 
V dal celebre Black può applicarsi da ognu« 
51 no, secondo richiede T economia del sua 
fy GaUnétt»; per conservarr i saii> nel-*. 
fi ie vicinanze del mare, j paiticolarmente in 
tempo d^ inverno, sogliono andare in dili'*. 
I, quescenza'* Ciò non ostante , io non pos^* 
so indicare il tempo necessario alla totale 
destrnzione di tal pietra , uè fino a qnat 
segno anderebbe il suo disfacimento; poi«^ 
^ cbè volendo aptecipare il progresso y fcé 
misurarlo , ne tuffai neir acqua un fram. 
jt, mento composto della sostanza nera , e del-*. 
9> la grigia , ed avendolo poi lasciato v a sec^ 
M co per la giornata , e per tre mesi contin 
,^ sui avendo replicata la stessa operazione 

noi^ ho potuto riconoscere alcuna npt?kbile>- 
M dimima^ne nellaf^ sna coniisieaza . conie^ 



^ cilé. lift diventata àlquantò piti {^otbsàf itS 

li te$a la perdita del suo ferirò, che giornal- 
f, ménte ihqutnavà V àfcqtia di uh ossidè aran« 
4, cjata . Pii^ èsseri; ébe l'abbondanza dellt 
Il acqua adoperata , penetrando la nassia spii« 
3, gnosa di quésto Iràmlnientò , da per tutto f 
l> abbia trascinato seco mano mano i sali , 
ly coihe essi si iviluppavaho , senza lasciarli 
3, cristallizzare còlP autnentare la mole della 
4i piètra i onde naturalmente nascono le $cre« 
afutéi 

Un p^zò di questa pietra tuffato iielr 
Il acquàri e poi immerso nelPacidò marina . 
I, dilungato, si mostrò rivestito, dopo qualche 
il iemjpoy di nuiii^roiissimè bollicine di ària; 
^ ma aoii óstinte,i^bé fosse ténuto neiraci<i> 
51 do per molti giorni , non si sciolse , nh 
^1 perdette la sua aSperittif nemmenb quando 
ji ridussi Tadido a bollire. Còn tutto ciò di 
^ 50 parti dèlia piétfìi polverizzati , 39. si 
j", sciolsero con lènta effervescenza nello istes- 
ì, so acido dilungato nel temperamento dell^ 
^ atmòsiferà / mentre ìa pirite tramaildm tiii 

for* 
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ftrtó Ofiòré di fegato di solfo . TerthinaU 
^, la soluzione , si vide cadere nel fondo utt 

copioso deposito , poco tiieno consistente 
}y di una gelatina • lo non posso darvi per 
5, adesso i resultati ulteriori di questa solu- 
3> ziohe , perchè non fòsso esser Contento 
y,'^ delie pruove gii fatte a quest'oggetto. 

Ora per soddisfare la vostra curiosi* 
ta , bisogna confessare, che poco finora ho 
potuto inoltrarmi a spiegare la formazio* 
l,"rie di queste pietre. 

„ Si è detto sopra , che la maggior par- 
/j te della ridetta pi^ra , cioè la parte né-* 
/^'-tastra sertibra di essersi con^gelata dopo cs- 
„ ser stata nella fusione; e dentro di que-* 
ji sta parte così fusa si trovano due iostanze^ 
^, cio^r la pirite , e il ferro puro. La pirite 
„ forse somministrò la sostanza fusibile , é 
^, probabilmente il ferro e il resultato della 
//fùsiofie . E'pétò Sa iiotarsi , che lo stato 
^"J 'perfetto dèlia pirite, che racchiude le goc^ 
• ce dfi ferro puro , sembra contraddittorio', 
,»> alla sopraccennata conclusione j perchè pri* 



l^ nri^ f tHe il ferro eì * ripristini , poùéìoé 
md^Tii , che la pirite dovesse passar daW 
^ lo $mo di pirite a quello di scoria nera^ 
' „ come pure accade alla pirite cavata . da 
' I, questa pietrai , subito, cjie veuga esposta 
^ allahmpaiift. Non ostante db y tengo del 
'i, solfato di piombo ( galena ) di piccolo 
^sano prodotto dalle fornaci fiosorie , den« 
tro la di cui sostanza trovansi seminati 
de^globeiti dì piombo ripristinato y . e p<sr« 
„ fetli^amente malleabile. Potrebbe darsi dun«4 
^ qufs il solfato di ferro ( la pirite ) in sb- 
mili ^circc^tanze ? Sjspcmdo » cbe la da&f-^ 
^ renza^ quanto air agente , cioè al fupcQ^ 
i, cc^nststarebbe ne** diversi gradi di fuoco Jie«' 
p cessano a| fondere questi due metalli , e 
il che r indensitk del fuQCO necessario a foiiW 
^ dere il ferro> recherebbe pih probabilmen^ 
,,.te ia destruzipne del solfato di ferro jciòi 
i>. cl)p npn farebbe del sol&to di piond)o il 
grado f]i fuoco nel quale si fonde il me«» 
,1 desimo piombo. Neil'' accennato saggio ^oif 
x> pipmbo yede4' Ji&a piccioli cavifli sfe« 
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rica intorno a ciascun globetto del metaU 
lo ripristinato , ciò che non osservasi 
nella pirite , della quale si tratta ^ essen- 
dosi strettamente impastati i globetti di 
"Vp ferro • 

Ora tìfkttìanio , che il ferro puro,- 
^, come lo vediamo in questo saggio , non 
può derivare fuorché dalle «re seguenti 
cagioTÙ ^ cioè : 

3, L Dair azione continuata del faoco 
fusorio , che la pietra deve aver sofferto ' 
.^y dentro le viscere della terra , e non giti 
mentre ch^ essa , avvero i suoi ingredienti 
yy restarono sospesi nella nuvola , dalla quale 
cadde a terra . . .. 

„ II, Dal colpo momentaneo del fulmi-^ 
ne dentro la nuvola , capace di ripristi- 
nare il ferro dallo stato di pirite, lascian- 
do 3 parte la considerazione , come que* 
sta pirite siasi trovata in quella Rcgion(». 
„ IIL Dair essere stata ne4 seno della 
3, terra , e propriamente in quel luogo , on- 
^, de uscirono queste pietre , q i diloro coni- 
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■<t ponziti una mioi^ra r)i ferro ^inpi»!^ 

di pirite Sfcminsita cii gloJb^tti di ferro pu, 
,1 ro« Or aniiQétteodo tffia tate miniem » il 
j, ferro di questo sa^nip a^i chii^ner^be , seu- 
^ za disputa , fcrta -nativa , perchè così ^o^ 
^> gUamo chiamar quei prodotti ddk fiatnra,i 
p che eludcmo le nostre ricerche per la lo- 
41,, ro sntichità , hen^è tali j^ostaiua iicurat 
p men^e non sieosi aUriii^ente formate , che 
Hcondo r attrazione chimica | ti^e lonà 
queste prodotti della natura più legitti;^| 
\f di quelli , ^h'eji^ Qede. a4'i^i^^i^# ed 

air arte deH''uoii|o^ ^ - 
• • ^ „ Basti per V Qj^etto^ dt cui &i tratta^ ^ 
,^ che tal ferro si chiami tMiv^^ , .perchè 
non*siamo finora talmente perfezionati neU 
la chimica per poter togliere ^lesto obfi 
Il hrobria'aUa miòeralQgTai di poter ordinare 
4, ogni sositg^ , sei^o^ìdo il suo vero, essere,. 
„ e di non temere piii di confondere nel 
3^ nostri Gajji netti le rocce antichissitne con- 

^ le modei«^ «jh^e^rooo^ i^ìi' Q%'m 4^^ 
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Questa terza ipotesi , per render corrvf 
y io del ferro puro di questo saggio , n\ì s.i 
„ present^> nel considerare l'obbiezione alle 
due precedenti , chp nasce dalla pirite noi^ 
^ alterata , che racchiude tal ferro . 

>, Qr mi pare, che poteste pietra sieno, 
s7 state irxdubi^at aliente fluide dcjitro alla, nu'^ 
3^, vola , onde ca.ddero , o che sieno uscite 
.3^ insieme con essa da qualciie sfogo vulca-. 

nico , o che abbiano acqui^itata la di lo- 
j^, ro fluidità dentro della mivola istessa dàU 
la fusione subitanea , che congregò , e 
^, consolidò le sostanjye quivi sospese in aria. 
p In prova di ciò ricordiamoci di quello , che 
si è detto di 50pra , cioè, che ^a crosta 
nerastra s?m,i-lucente , che rinveste queste 
pietre , non differisce nel suo carattere 
^, dalla sostanza nerastra, che forma la mag- 
gior parte del saggio da me esaminato • 
Ora bisogna concedere, che quando la cro- 
„ sta era fluida , come necessariamente sari 
stata , mentre andava inviluppando le al- 
,^ t;re siostanze. , cli^ formano la parte g«^i- 
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^ già iti saggio 9 il resùnte delb sostanM^ 
$f nera dovea esser ugualmente, fluido , cioè 
'iff 4» parti in 5* della pietra » come si è det- 
I, to di sopra , dovette esserlo contempora- 
i, oeamente • . . • , 

V) Io oltre vi h ragion eredére , che 
^1 queste pietre si sono vicendevolmeme ur- 
^, tate^ e talvolta si.son rotte , formando dc^ 
frammenti angolosi : ma per succedere ciò, 
vi bisogna ima certa consistenza nelle pifi« 
I, tre ^ e dopo la rottura troviamo questi 
frammenti rivestiti per ogni, verso da uxi 
'19^ imonico nero , coq^e se non fossero stati 
99 mai rotti , 

,9 La prova di tutto ciò la tengo nel 
,9 «aggio mandatomi dal 'zelante Istorìeo di 
19 questo fenomeno il, P« Aldate Soldaoi di 
19 Siena* ' 

Questa pietra. pesa un oncia , e tre 
' j9 quarti : la sua figura h qusfirilatera , ed 
irregolarmente piramidale : duo delle sue 
'^^ facce , che indicano la rottura fresca, sq- 
19 1(0 aspere , e diversi^i^at^ da molti angoli 

M sa- 
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jj^-talientì, è rientranti , mentre le dne facce 
^; piti grandi hanno li loro superiicie assv.i 
„■ più liscia , e tondeggiante ; cosi c'ne para* 
gonando queste colla superficie delia prima 
j,' pietra pesante 7. once , e i, T occhia si 
avvede subito, che le facce più grandi di 
^, questo frammento (accano parte dciU su- 
^, perficie di una pietra ài maggior «iole . 
. „ La vernice, che ricopre qnesto frammento, , 
yy è di una tinta brunastra , ciocì i^eoo nera 
^ di quella del s^.ggio prima nominate^, .f 
„ E qui vorrei, che da voi seriamente 
ji, si riflettesse alle grandissime difficoltà, , chà 
J^, necessariamente debbono incontrarsi , finv 
che possa giungersi a spiegare con tutte 
^ le sue circostanze questo fenomeno ; poi- 
che si richiedono , oltre una chimica ia 
più esatta , le più profonde e versatili co- 
gnizioni tanto mineralogiche, che meteo- 
rologiche accompagnate sempre dai lumi 
•j^ delle sublimi matematiche. . ^ 

jy Quanto al fatto , V abbiamo sulla fedr- 
Al dG2:li sDsttatori , conte si rilov* dalla reli* 
^ R „ zio- 
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^ zìòne stampAtOr «lai P* A* Soldani • to fr# 
tanta mi soo limitato e quelle osserva* 
. ^, zipni , che stiggeriscono le pietre istesse, 
cadute nel Saóese ; le quMi danno luojot 

alla riile'ssione del |inineralogo , e die ba* 

staoo. , scAa' a.ltr9 , a «^ostitvÀ^?, 06fi^"<i 

di attenzione per ! isici . 
9, Spertan;i.o, ohe, il pcelo^ato F. A« Sol-^ 

(hni non tarderk a richiamare al. piU rigo-f^^ 
^ TOSO esame , purché non Tabbia gìh fatto ^ 
^ li» possì^Utk del tragitto ^tto da quest^^ 

pietre dal VesuviQ ^no al Sanese, come 1^ 
$f vo^lipno, alcuna . persone rispetuj^ili : 1^ 
j,^ forzs^ proj(ettil4 necessaria! a sii&tt^ tragitti 
,^ to : la diverga grandezza delle pjetre cadut?^ 
1, nel 0)^de>iai|O, Jpogo f e. cfa^e possa ade< 
,^ guatameote i^isponder^ aÙ^ obb»5zione pei| 
p t^ale i|fotcsi ; oyyer.p,, ch'egli. 1^ coniejmJj^ 
I, p Irrevof^abilin.Qnte. la disapprovi per mez^ 
,^ zo d^llc Matematiche , eh"" egli gii professi^ 
jg, fon unta lode : delle qiala, il fc^nmenfli; 
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h Finalmente affinchè noa siate priv^ 
$i fleile piìfk leceoti notizie ^ che^ io ho xi^ 

ceV'uto dalla Toscana intorno a <][uesto,fc« 
#1 nomeno ^ vi trascriverò qui appressò 4|oap« 

to mi serivoiio ultimamente il Professore 
f> Giorgia Santi, ed il Sig.Gio:. Fabbrqnifla- 
^> stn iconìuiii amici , persuaso , , che sioii 
^, debba dispiacer loro f U3Q , <;he ne fp .coi? 
0 municandole a voi* . . 

. „ Sembrami , dicè iy Professof di Pl^ 
h air idea, che io vi es^L sull*' o« 

rigine «fe^lnedesimi (.«assi ) fme ^elVe<* 
b> suvio, vi unissi pure quella di sugporne 
0 la oasciuda iuiaernÉÌoiie^ymmarìpaicipèi 

che forsè uria forza vokanica avesse so» 

spinto dai fondi del ipi^'e:>ÌA alto e pie-i 
sì tré i é fili idi aeù^mì capaci dMnfiam* 
„ marsi , e di detonare j e che ques.ti so- 
j^. spioti fossero ihsieiiie colie pìetae^e daii'' 

impeto deireruwone , e da «gualche moto 
ff turbinoso . Ci>sì forse sareU)esi trovata piiì 

vicina la loro orijiiné : pi)i ìrevé iì tra* 
n S^^^o , e meno oileadema la spi^gazioqe « - 

; ^ À ^ ;^ vi 



fi ^^t»otai y s« iictii sbàglio , elie fotte ìc\\it^ 
5, sté pietre a v calao da principio un faporé 
ii salato , che haii petrlotd pcM • Ma tutte 
^, queste sono idee gratuite, che si pòssonoame* 
/'^ re{ ma se vi è chi le neghi , non si pos<» 
sono> provare, nè condurrè a dittióstff simiei 
li II fenotneno anche nudo k bellone degnò 
,f ài esser aufeniicaniefiie trasiiieaso èì^ po* 
^sterili. . Del resto tanto sembranmi dilfiti*» 
^. lì a provarsi I e qùasi anzi ìmposs^bilissi^ 
^ iiie*!e ipf^test> quanto deboli ^ .éd inaojÉ^: 
cienti gli' argomenti a rifiutarle ; 
Le fioflz^ie dèi Sigi Gioì Fabbroni iti 
data de^ a 9. di Novembre portano come sie-* , 
gue • „ l^el mio viaggio ai Lagóni , non bd 
httó altro, tfle compiacere la mia c»riò<^ 
py sitù • Contemporaneamente alla troppo fa^ 
^)\#osa pioggia idi sassi ^ vi fa uno dei Iia«. 
^ goni di Monte F<^/tondo , che scoppiando 
^ strepito I vottiiiò luce^ fango ^ aequa^- 
,, 'e S2SSÌ . Mi parve di vedere in Ini nix 
argomento d'appoggiare il priino giudizio, 
^® porta) SfQ tal S^à^VKnò | ed ondai 



Visitarlo; Ivi niente vidi fuorché da '1Iqi>^ 

j> vo Lagone pili ìnipetuoso degli altri , che; 
9> avea i^omìlato «assi arfoarj » e fango in, 
h gran copia con scoppj, e strepito , ed era** 
SÌ eretta, un bacino, o sia un monticeiia 
^1 cavo ben alto «nomo attorno . La pietrik 
^1 arenaria differiva da quella -delia pioggil^ 
Il soltanto per difetto di piriti • 

„ Nei magnifici lagoni di Sarazzano 
( Castello del Volterrano lontano ó. migli» 
^ da monserotondo ) trovai dèlie pietre ri.^ 
1^1 vestite , e che si ri vestivanjo. sotto i min ' 
^ occhi di una tunica nera per vìa. seotì*u« 
mida , cioè vaporosa ; e tal croata nera non 
91 è molto dissimile da quelh dell« . pietre 
^, piovute f che forse male approposito si 
. 91 attribuì a una fusiònfir * i^eixaiJa gravitk 
if, specifica di tali pietre piovute , e la tro« 
^, vai di 14. H Dott. Vegni dice , che una 
^, di tali pietre caduta verso Turrita , e pe« 
1, sante lib. 5. si trovò affondata nel terre-» 
1^ no per r aii«aaa-dt-«a -uomo > e mett o t 

• ^' >. 0 Sa- 



||.%relUbe facile di troviate adunque dn q^uii. 

„ le altezza cadde . • 

: „ Or « vede quanto questa relazione 
^ incootri , e confermi Tidea da me conce-^ 

pita subito, che fui assicurato , clic con-» » 
^ .temporaneamente aiia pioggia di. sawi, 
^ Vglcani estinti di lUdicofani , è del Mon-* • 
^ tamiata resurono tuttiavia tranquilli (4):. . 
^ - Lat differenza poi della giavitk 5peci* 
s^> ficii del saggio esaminato . dai big. Fabbrof^i 
ni , e quello esaminato da me ^ fa vedere 
'^-^qua^ito sia disuguale la dihtribuzlonc dtlie 

j9 parti "metalliobo in ciascheduna delle f iom 
'0 tre piovute • - * / ; 

{E resto vost* . ^ . 
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. , (a) V. Rel«». del Prof. Breislak sul 
jf. 81. e ' 
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, Non vi h dubbio , che la Ietterai deH 
Sìg. Thomson è molto ragionata ecTistrut^ 
Civa; poiché preliminarmente è sparsa deller 
più esatte ricerche , delJc vedute più pro- 
fonde, e delie più interessanti riflessioni; l& 
quali , come tutte nascenti dalie teorie oggi 
più comunemente ricevute dai dotti , non puèi^ 
negarsi che sieno tutte confacentissime al 
nostro oggetto e di qui nasce che io non, 
ardisco contradire alcuna delle sue idee^ 
anzi veggo presentarmi dalla ragione, edaU, 
la riconoscenza un nuovo motivo di attacca-. 
mento per la sua stimabilissima persona . Maj 
vorrei prima, che mi si dicesse di buona fe-v 
de dal Signor Thomson , e da ogni altro, 
£he abbia diritto di entra/e in questo ballo ^ 
senza eccettuarne fin i primi luminari , che 
oggi danno legge a tutta V Europa in gcne^^ 
re di Chimica, e di Mineralogia , se sienq 
veramente persuasi , che il piano adottato da 
essi possa esser lo stesso, che quello, di cui 
«i serve k niitura nelle sue operiizioni . 1% 




# 

iKOiI SO Cfe ti lià , chi 

spendere di si j poicliè in questo caso do- 
%qrebbero sapersi ]e cause di quanta succeda 
MI natura . Air incontro le cause appunto tota 
quelle y che dopo veduti gli ettetti , si vanno 
per via ài congettura cercando , e sempre s 
•enionc : Dunjjue credo doverne ragionevol* 
liiente dubbitare • £ come possiamo esserne 
«icuri se ogni giorno sentiamo inventare nuo^ 
vi pfocessi f e metter da banda gli antichi , 
perchè non piii servibili , come nei passati 
tempi si crcdeano, allo scoprimento delle na* 
turali verità? Eira tanto si contrasta aacom 
sulla realtà de' principj coinponentr la mate-i 
ria universale ^ come che moltissime opera* 
zioni della natura sieno giornalmente reali z<* 
zate -sotto i nostri occhi medesimi • Del re- 
«to» torno -a dire y io non pretendo » che sia 
con a[iplausi ricevutb questo mio sentimento 
«tizi desidero sinceramente^ che sia con im« 
parziale rigore e^minato f e quindi finisco 
^ou xipetere ciò che da filosofo disse a prò* 
" • po» 



}^%ìto il nostro Poetà Venusino cìdè : 

SI quid novisti rec^ius isth ^ . 

CàniiétiS Caperti : si mn fus uteft nkàtm k 
' ttoraz. lib. I. Epist. 6. 

là bella dotta , e £hita dissertazione 
dei cliiarissitno P. Abate Soldaiii che io 
J)iti tempo con ragion Veduta sospirava , fi* 
tialmente è nelle ìnìe mani • Ma fion $ò di^ 
Stìnguere in me sia maggiore la ^odis&* 
' 2Ìone di. averla ricevuta ^ b pure il dispiace^ 
re di e^sèrmi fttrivatà cos\ tArdi per «lon po^ 
ter proiìttar^ de** vastissimi lumi , de' ^uali è 
sparsa da capò a fotido j t combibiur migliò 
le mìe toììt sue idee • In seguito io sarei 
tentato di fare ttna sètonda èdizioiiè di qt«l^ 
àta menioria^se Dio si degnasse di accordar- 
mi un poco piii di salute i e migliiyasse U 
Condizione dèlie inié circbstanze' , ad og- 
getto spio di farla ricomparire allora piU 
adorna^,' e meglio vestita che non è àde$« 
$0 ^ giacché nella sostanza i per quanto bo 
potuto scorgere j kg|;eiKlol» £€r salto ,1 noa 



ftii pare , che disconveniamo • Tutte le ag^i 
' paranze però faa vedere ineseguìbile questo 
disegno , e per conseguenza sark òccessario 
i:esùtcre a ^ualuiu^ue sexuazioiiev 

♦ 

• ■ • 

* I N fifc 
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